
un’interdizione. Interdetto vuol dire

proibito. E’ vero. Ma vuol anche dire:

detto tra, detto tra le righe, interdetto;

detto tra.

Detto, quindi, nonostante tutto.

Detto nonostante un bavaglio, una cen-

sura: inter-detto. Per cui :quando qual-

cosa si interdice, non è più interdetto. 

L’interpretazione di un sogno è il

passaggio da un interdetto a un’interdi-

zione in cui questo stesso interdetto

sbocca. C’è qualcosa di interdetto, che

non si può nominare. Ma, parlando si

interdice nelle pieghe del discorso, nel-

l’equivoco, nelle menzogne. Nel c’è

qualcosa che manca del lapsus di questa

sera qualcosa è stato veicolato. Mentre

si legge che c’è qualcosa che manca,

ecco che qualcosa, invece, si nota. E’

esattamente questo il passo tra un inter-

detto di cui c’è traccia, l’omissione del-

l’accento, e l’interdizione che si dice

attraverso una dimenticanza vedete che

c’è questo appunto in cui c’è stata una

dimenticanza, una barratura, questa

bella barra qui. E’ qui che mi ha fatto

sparire l’accento, eppure se la leggo,

anche attraverso questa menzogna, c’è

qualcosa che manca, qualcosa che non

c’era. C’è qualcosa che manca!

L’essenziale c’è sempre. 

La parola spezza il sintomo e il

sogno. Li spezza letteralmente in due

parti. Per questo si parla di contenuto

manifesto e contenuto latente. Li spez-

za come questa barra spezza ogni paro-

la. Spezza questo sogno, frantumando,

rompendo la sua unità. Questa forma-

zione si scioglie, con l’infrazione che la

parola porta. La parola, in effetti ha con

sé una certa violenza che l’analisi con-

sente di sperimentare. 

(continua)

Angelo Varese

L A  C I V I LTA’ D E L L A  

P S I C A NA L I S I

L a  Pa rigi di Lacan

Interrogarsi sulla Parigi di Lacan com-

porta interrogarsi su un ambiente che è

innanzitutto un ambiente intellettuale.

La nozione di ambiente è particolar-

mente adatta per dire qualcosa della

pratica analitica perché la pratica anali-

tica stessa ha la caratteristica di rinno-

varsi ed estendersi ciascuna volta là

dove se ne parla e per il fatto stesso che

se ne parla. Diversamente non sarebbe

una pratica, ma una tecnica o una tec-
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